La Regione Lombardia approva con importanti prescrizioni


Il Piano Regolatore di Montichiari


Non tutti possono costruire - Adeguamento al piano territoriale


provinciale - Nuove normative nel settore del commercio


Vincolo della “reciprocità” - I ricorsi al Tar


Dopo aver seguito le varie fasi procedurali, riprendiamo la nostra informazione sulla situazione del Piano Regolatore Generale.


La Giunta regionale, con provvedimento n° 19811 del 10 dicembre 2004, ha deliberato di: “approvare con le prescrizioni di cui sopra il nuovo Piano Regolatore Generale del Comune di Montichiari”.


Nel manifesto del Comune si informa soltanto che “il Piano Regolatore, completo di tutti gli atti ed elaborati annessi, è depositato in libera visione al pubblico dal 23-12-2004 e per tutto il periodo di validità del Piano medesimo, presso l’Ufficio settore urbanistica dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12.30”.


Nessuna comunicazione da parte dell’Amministrazione sulle prescrizioni imposte dalla Regione e di come la Giunta intenda procedere. Non è pertanto ancora completato l’iter di Legge, ma occorre un nuovo incarico formale al progettista per adeguare il Piano alle prescrizioni regionali. Successivamente il PRG dovrà essere nuovamente presentato in Consiglio comunale per l’approvazione definitiva, con i tempi previsti dalla legge.


Fra le prescrizioni regionali vi sono due elementi importanti di modifica del Piano: il vincolo dell’aeroporto, con conseguente congelamento (almeno tre anni) delle nuove aree edificabili e l’adeguamento al Piano territoriale Provinciale (cave, strade, ferrovia, ecc..).


Inoltre la nuova disciplina commerciale non è stata adeguata ai disposti delle leggi nazionale e regionale vigenti.


Così recita questa prescrizione: “conseguentemente fino a quando l’Amministrazione Comunale non avrà provveduto, con successiva variante, ad adeguare il proprio strumento urbanistico generale ai criteri dettati dalle nuove disposizioni della relativa disciplina commerciale sono consentiti soltanto esercizi di vicinato”.


Il nostro lettore non è certo un esperto in materia tecnica, ma è utile informarlo che nelle varie norme approvate vi è quella così detta della “reciprocità”, che per ora vincola l’edificazione a 500 metri di distanza, sia dalle stalle che dalle abitazioni, con veto reciproco.


Pertanto le aree di espansione, con distanza inferiore ai 500 metri da una stalla (sono la maggioranza nel piano), non possono per ora essere utilizzate, così come una stalla non può essere costruita in presenza di abitazioni o di aree in espansione.


Solo dopo l’approvazione definitiva del Piano, il Sindaco può chiedere all’Asl la riduzione delle distanze a 300 metri, con un piano articolato e motivato.


Che il Piano Regolatore sia stato approvato nessuno lo nega, ma che in molte zone si possa costruire è tutto da dimostrare. Sono ancora in pendenza diversi ricorsi al Tar che verranno esaminati solo dopo l’approvazione definitiva del piano.
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